
 

  

 
SEMINARIO: “LA CONVENIENZA DELLA LIBERA PROFESSIONE RISPETTO AL 

LAVORO SUBORDINATO, PER IL PERITO INDUSTRIALE E PERITO INDUSTRIALE 

LAUREATO” 

 

DATA: VENERDI’ 15 MAGGIO 2026 

 

ORARIO: dalle 15,00 alle 18,00 

 

SEDE: Sala Convegni, Ordine dei Periti Industriali e Periti Industriali Laureati della Provincia di Treviso -Via della 

Quercia 2/B 

 

 

PARTECIPAZIONE GRATUITA PREVIA ISCRIZIONE OBBLIGATORIA AL LINK: 

 

https://forms.gle/xoxATA6A4LciTx3g6 

 

 

 

DESTINATARI: il seminario si rivolge a tutti i Periti Industriali e Periti Industriali Laureati.  

  

OBIETTIVI:  

L’ obiettivo dell’incontro è quello di fornire strumenti concreti per valutare la convenienza della libera professione rispetto 

al lavoro subordinato, considerando profili fiscali, previdenziali e organizzativi.  

  

PROGRAMMA:   

1. Le principali opzioni di carriera per il perito industriale e perito industriale laureato 

a) Lavoro subordinato: caratteristiche essenziali (stabilità del reddito, tutele, dinamiche retributive, 

fiscalità IRPEF). 

b) Libera professione: autonomia, rischio, variabilità del reddito, modalità di tassazione. 

c)  Forme collettive: studio associato e società tra professionisti (STP) come evoluzione e strutturazione 

dell’attività professionale. 

2. I regimi fiscali per il libero professionista 

a) Regime forfettario 

• Requisiti di accesso e permanenza, limiti di ricavi/compensi, principali cause di esclusione. 

• Aliquote agevolate e meccanismo di determinazione del reddito (coefficiente di redditività, 

imposta sostitutiva, assenza di IVA). 

• Vantaggi e limiti per il perito industriale e perito industriale laureato, anche attraverso esempi 

numerici semplificati. 

b) Regime ordinario 

• Tassazione IRPEF per scaglioni, addizionali, determinazione analitica del reddito. 

Deduzione dei costi effettivi (attrezzature, auto, trasferte, formazione, assicurazioni, canoni di 

studio, collaboratori) e gestione dell’IVA. 

• Quando il regime ordinario può risultare più conveniente rispetto al forfettario, con esempi 

pratici di confronto. 

 

3. Modalità di esercizio della professione 

a) Libera professione individuale 

• Inquadramento, semplicità gestionale, relazione con i regimi fiscali. 

• Punti di forza e criticità in termini di rischio, capacità di crescita, gestione dei costi. 

 

b) Studio associato tra periti industriali 

• Natura del rapporto associativo, ripartizione di costi e utili, responsabilità. 

• Impatto sulla gestione fiscale e organizzativa, vantaggi (condivisione struttura e 

competenze) e possibili criticità (governance, ingressi/uscite degli associati). 

 

https://forms.gle/xoxATA6A4LciTx3g6


 

  

 

c)  Società tra professionisti (STP) 

• Inquadramento generale della STP (forme societarie, requisiti dei soci professionisti, 

iscrizioni agli albi). 

• Linee generali di trattamento fiscale e gestionale. 

• Quando può risultare opportuna per il perito industriale e perito industriale laureato 

(strutture più organizzate, presenza di personale, servizi integrati). 

 

4. Previdenza specifica dei Periti Industriali e Periti Industriali Laureati 

- Inquadramento dell’ente di previdenza dedicato ai periti industriali e periti industriali laureati liberi 

professionisti. 

- Tipologie di contribuzione: contributo soggettivo, contributo integrativo, eventuali contributi di 

maternità/assistenziali. 

- Deducibilità dei contributi e impatto sul reddito imponibile. 

- Confronto di massima con la posizione previdenziale del lavoratore subordinato e riflessi sulla 

pensione futura e sulla pianificazione di eventuali forme integrative. 

 

5. La “convenienza” della libera professione: criteri di valutazione 

- Dimensione fiscale: scelta tra regime forfettario e ordinario, peso delle imposte e dei contributi. 

- Dimensione previdenziale: stabilità e continuità dei versamenti, aspettative pensionistiche, ruolo 

della previdenza integrativa. 

- Dimensione organizzativa e personale: autonomia, gestione del rischio, carico amministrativo, 

possibilità di crescita (da professione individuale a studio/struttura). 

- Schema riassuntivo (tabella) con i principali pro e contro di: 

• lavoratore subordinato; 

• libero professionista in forfettario; 

• libero professionista in ordinario; 

• studio associato / STP. 

 

3 CFP DEONTOLOGICI a tutti i Periti Ind.li e Periti Industriali Laureati presenti. 

 

RELATRICI: Giacomin dott.ssa Annamaria  

                         De Anna dott.ssa Giordana 

 


